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DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA

Per favorire negli alunni un atteggiamento positivo verso la matematica, intesa sia come valido strumento di conoscenza e d’interpretazione critica della realtà, sia come affascinante attività del pensiero umano, bisogna portare la realtà nella matematica. Questo obiettivo si può raggiungere se oltre a matematizzare il quotidiano, si quotidianizza la matematica, valorizzando così l’esperienza degli allievi.
La logica ci aiuta in questo intento, esistendo una forte interazione tra l'insegnamento di questa disciplina e le questioni di didattica della matematica, basti pensare al ruolo delle dimostrazioni nell'insegnamento della matematica che permettono allo studente la possibilità formulare congetture e produrre prove; al problema dell'avvio al pensiero algebrico, con le difficoltà relative ad esempio alla comprensione e all'uso dei simboli; alla necessità di conciliare le conoscenze intuitive già possedute dagli alunni con le formulazioni più astratte a cui è necessario gradualmente accedere; all’acquisizione di una padronanza nell'uso della lingua, sia quella italiana, sia quella della matematica che si intrecciano strettamente.
Nell'insegnamento della logica, avvenuto nella prima fase dell’anno scolastico, si è individuato in particolare una serie di punti che costituiscono veri e propri ostacoli nel passaggio da un livello intuitivo ad un livello di consapevolezza nell'uso del linguaggio. Gli allievi si ritrovano spesso nell'ampia gamma di significati che la lingua comune attribuisce a molte parole di cui si fa uso in logica e in matematica, e che rendono spesso confuso e poco chiaro il discorso. 

 Ho scelto di sviluppare questo percorso legato alla logica perché l'impiego di contesti "artificiali", vale a dire storie  o giochi che, collocando l'azione entro un quadro di riferimento ben specificato, consentono un più efficace controllo del significato dei termini e del valore di verità delle affermazioni. 
Il gruppo classe coinvolto è quello di un primo liceo scientifico costituito da 21 alunni, 11 maschi e 10 femmine,  eterogeneo per livelli di abilità, per livelli di apprendimento, per contesto socio-culturale.  Gli allievi seguono le lezioni con interesse e partecipazione, pur sempre limitatamente alla capacità di impegno di ragazzi che muovono i primi passi nell’adolescenza. Il comportamento durante la lezione è stato sempre ordinato, corretto, anche nei momenti di discussione e di lavoro in gruppo. La maggior parte degli allievi si è mostrata interessata e partecipe, pur raggiungendo obiettivi diversificati. 
In una prima fase dell’attività sono state introdotte l’esistenza di termini e regole con contenuto logico nelle condizioni alla base di alcuni giochi (quadrati magici, sudoku, ecc.) ed il percorso ha assunto un aspetto ludico. Questo mi ha aiutato ad approfondire aspetti teorici più “noiosi”.
gli eventuali adattamenti necessari: alcune fasi dell’attività didattica sono state approfondite perché tutti potessero raggiungere l’obiettivo minimo fissato.
i tempi di realizzazione: gennaio - febbraio; per un totale di ore 8.
Attività 1: colora un quadrato

FASE 1
 Ho presentato al gruppo classe un’applicazione della logica in un contesto quotidiano con lo scopo di far comprendere l’importanza dell’uso corretto dei quantificatori e delle operazioni logiche nel linguaggio comune. E’ stato proposto un gioco di enigmistica, attraverso una serie di condizioni che devono essere tutte verificate per il completamento della tabella raffigurata.

FASE 2

Gli alunni hanno enunciato condizioni reciprocamente coerenti relative alla colorazione di una tabella. Naturalmente la richiesta di rielaborazione e messa in atto di competenze acquisite è più difficile! Successivamente, si è organizzata una sfida all’interno della classe, in cui un gruppo di studenti ha stabilito le condizioni che un altro gruppo avrebbe dovuto rispettare colorando la tabella.

FASE 3 : quadrati magici e Sudoku

Sono stati introdotti due giochi: il quadrato magico e il Sudoku.
METODOLOGIA

Il gruppo classe era già in possesso delle conoscenze di base della logica: connettivi, quantificatori e costrutti elementari per affrontare l’attività. Il completamento di quadrati e di quadrati magici ha avuto lo scopo di avvicinare gli alunni ai contenuti.  

Nella fase 1 si è richiesto il completamento di quadrato sotto opportune condizioni; nella fase 2 la messa in atto di competenze proprie; nella fase 3 la produzione di condizioni di completamento.

Poiché il lavoro in piccoli gruppi può certamente favorire la messa a fuoco e il superamento di alcuni punti nodali,
la modalità di lavoro è stata a coppie nella fase 1, in piccoli gruppi da 3 allievi nella fase 2 e sono stati costituiti 3gruppi con a capo i tre alunni con maggiori attitudini logico-matematiche, nella fase 3. Gli alunni sono stati invitati a scrivere le condizioni con chiarezza e correttezza, dimostrando  di saper utilizzare i quantificatori in modo appropriato. Le ambiguità e incongruenze sono state oggetto di discussione con l’intera classe.

Per alcuni studenti è stato utile premettere agli esercizi della fase 3  una serie di informazioni sui quadrati magici.
Eventualmente allegare materiali 

allegato quadrati magici 1
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I guess it is funny, but not true :(
VALUTAZIONE

Quali prove di verifica sono state somministrate? Riportare e commentare le prove di verifica da lei proposte e i relativi risultati.

Alla classe inizialmente è stato proposto un gioco di enigmistica, attraverso una serie di condizioni che dovevano essere tutte verificate per il completamento della tabella raffigurata.

Hai una tabella quadrata di 16 caselle. Devi colorare le caselle con 3 colori, rosso, nero e bianco, sapendo che:
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


 •   c’è una colonna tutta bianca; 
 •   in ogni riga c’è una e una sola casella nera;
 •  nessuna riga ha più di una casella rossa;
 •  se una casella è rossa, almeno una attigua è nera (due caselle sono attigue se hanno un lato in comune); 
 •  se in una colonna una casella è nera, allora in quella colonna c’è almeno una casella rossa.

I ragazzi sono stati invitati a risolvere il gioco-problema. Il gruppo classe è stato diviso in 10 gruppi da due, essendo un allieva assente. Dapprima ho dato loro cinque minuti per un lettura  individuale attenta ed ho richiesto la sottolineatura delle varie espressioni che compaiono nel testo (c’è una e una sola, nessuna, almeno una, se ... allora, ecc.) necessarie per lo svolgimento dell’esercizio. 

I risultati sono stati  soddisfacenti:

· Otto coppie hanno risolto  il gioco - problema, 

· due coppie non sono riuscite ad interpretare correttamente le richieste del gioco di enigmistica.  

Si sono scambiati le prove ed hanno potuto osservare che le soluzioni erano svariate.

Fase 2

In questa fase gli alunni sono stati divisi in sette gruppi da tre ed è stato loro  richiesto di enunciare condizioni reciprocamente coerenti relative alla colorazione di una tabella. Naturalmente, questo ha richiesto uno sforzo in più, di rielaborazione e messa in atto di competenze acquisite. Successivamente, si è organizzata una sfida all’interno della classe, in cui ciascun gruppo di studenti ha stabilito le condizioni che un altro gruppo avrebbe dovuto rispettare colorando la tabella.
Hai a disposizione la tabella seguente, in cui le caselle sono già colorate.
	N
	R
	R
	N

	R
	R
	N
	R

	R
	N
	N
	N

	N
	B
	B
	B


1) Enuncia almeno 4 condizioni che siano soddisfatte dalla colorazione delle caselle nella tabella 

2) Inventa un altro gruppo di condizioni, da proporre per sfida ai tuoi compagni, facendo sempre riferimento allo schema seguente
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Naturalmente il gruppo classe, suddiviso in 7 gruppi da 3 allievi, ha in questa fase incontrato maggiori difficoltà, ma la discussione nata dal confronto dei risultati a cui sono pervenuti i singoli gruppi, ha chiarito le loro perplessità.

Fase 3

Il gruppo classe è stato suddiviso in tre grandi gruppi e si è proposto loro di giocare con il quadrato magico e il sudoku, giochi a loro noti.
Alla classe sono stati proposti i  seguenti esercizi:

 •   Costruisci un quadrato magico di 9 caselle
•   Risolvi il seguente sudoku e prova a descrivere il tuo procedimento

I risultati sono stati decisamente soddisfacenti e gli allievi si sono divertiti moltissimo.

La prova di verifica somministrata in dirittura finale, di cui si allega file, ha fatto registrare i seguenti risultati:
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considerazioni personali
Gli studenti hanno accolto con favore la proposta ed hanno mostrato di applicarsi con attenzione e impegno. Si è notata fra l'altro la partecipazione attiva anche degli studenti appartenenti alla fascia medio-bassa, e questo dato ha fornito un'indicazione favorevole sulla valenza della proposta in termini di sollecitazione e di aumento dei livelli di autostima. A ciò hanno contribuito fra l'altro le fasi di discussione dove è stato previsto che ciascuno si esprimesse liberamente contribuendo alla costruzione comune delle conoscenze.

Sono emerse difficoltà  in relazione alla negazione e alla disgiunzione, dove gli "errori" riscontrati in qualche caso raggiungono il  60% delle risposte.  I cosiddetti errori sono in realtà da interpretare caso per caso e spesso possono essere identificati semplicemente come un uso dei termini della logica non conforme a quello ufficiale. Ciò ha fornito indicazioni preziose sulle modalità del successivo intervento, che doveva mirare alla condivisione sociale delle convenzioni che si rivelano più utili e non alla imposizione pura e semplice delle definizioni ufficiali, in sostituzione degli usi spontanei.

Le frasi proposte nell’attività  fase 1 si sono rivelate occasione di fraintendimenti. Ma non sempre la confusione che talora è nata è stato un elemento negativo. Ben guidata, la discussione che ne è derivata è stata anzi occasione di comprensione più profonda e articolata dei concetti in gioco. Inoltre gli allievi hanno imparato a comunicare in modo più tollerante con gli altri componenti della classe per confrontarsi e riconoscere i limiti delle proprie conoscenze.
Dalle impressioni raccolte tra gli studenti sull’attività svolta è emersa l’indiscussa utilità di questo lavoro, la ludicità, l’efficacia, ma anche la necessità di dedicare più tempo a questo modo di fare lezione.

Eventualmente allegare materiali 

allegato 2 VERIFICA 1
SUGGERIMENTI

Alla luce dell’esperienza effettuata, ha suggerimenti, considerazioni sui risultati positivi o sulle difficoltà degli studenti, materiali, da fornire  per permettere a questa Unità di Lavoro di sempre meglio rispondere alle varie utilizzazioni che i suoi colleghi potranno farne? 

Nell'avviare l'insegnamento della logica, ho individuato in particolare una serie di punti che costituiscono veri e propri ostacoli nel passaggio da un livello intuitivo ad un livello di consapevolezza nell'uso del linguaggio che ho così sintetizzato:

a) la difficoltà a riconoscere e distinguere la nozione di proposizione da quella di frase, con la connessa esigenza di collegarsi con le analoghe nozioni che si incontrano nello studio della grammatica italiana;

b) l’uso corretto delle parole "vero" e "falso" e la distinzione fra "dire il falso" e mentire" 

c) la distinzione tra verità di un'affermazione e correttezza di un ragionamento;

d) la difficoltà ad accettare il carattere vero-funzionale dei connettivi come radicale semplificazione rispetto alla lingua comune e in particolare la difficoltà ad attribuire un valore di verità netto (vero/falso) alle proposizioni composte;

e) la difficoltà a intendere il concetto di negazione, per la confusione che si determina spesso tra esso e altre correlate nozioni come "opposto" e "contrario"; la delicata distinzione tra la negazione intesa come operatore sintattico e come operatore semantico; la confusione che spesso si determina tra “falsità” e “negazione”, che rispecchia fra l’altro l’analoga situazione che in aritmetica, in connessione con gli usi del segno “meno”, porta a confondere “negativo” con “opposto”;

f) il problema di discernere i vari significati della disgiunzione;

g) la capacità di individuare e riconoscere i quantificatori nelle parole spesso ambigue usate nella lingua (l'articolo indeterminativo e pronome indefinito "uno" ne è un esempio ben noto);

h) infine la necessità di intendere come la verità di un'affermazione sia sempre un fatto relativo che dipende da un ben specificato contesto.
Gli studenti in questo percorso hanno acquisito gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa verbale e scritta in contesti scientifici; hanno interagito con l’ambiente a scopo di indagine e conoscenza, e quindi osservato; hanno imparato a manipolare, utilizzare strumenti di misura, quantificare, raccogliere dati, ma anche individuare le variabili oggetto d’interesse e selezionare le regolarità.
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